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^ ^ ^ ^ ria si incrociano 
• ^ ^ ^ due bandiere ros 
M sullo slondo una lolla di 
migliala di persone In alto il 
Ulolo «Viva la rivoluzione 
d Ottobre» 

.Cittadini si è mollo dispu 
lato In questi ultimi venticln 

3uè anni sulla rivoluzione 
Ottobre Molti giudizi sono 

(MI emessi anche da noi det 
tali dalla mancanza di precise 
Informazioni o dalla preven 
none, o dalla polemica 

•U> Sialo sovietico pur Ira 
lo rovine immani della guerra 
pur Ira lo strazio delle città di 
strutte, celebra la sua vittoria 
che è titola definitivo della 
sua legittimiti 

>ll nostro augurio è che lut 
te le lor?e popolari in Italia in 
tendano il valore della nostra 
politica che ha realizzato I u 
nlone Interna Ira socialisti e 
comunisti e può e deve realiz 
zare I unione di tutto il popolo 
Italiano 

•Compagni nella battaglia 
di Stalingrado un generale 
merita di passare alla stona 
con II nome di Generale Osti 
nozione Ostinazione è una 
magnilica parola ed una ma 
gniilca divisai Siamo stali osti 
nati per vontldue anni nella 
lotta contro II fascismo reste 
remo uniti ed ostinati In un 
blocco solo (ino alla indipen 
denta fino alla libertà Imo al 
la repubblica • (Pietro Nen 
ni) 

»ll compagno Nonni ha det 
to che le formule e le soluzio 
ni della Rivoluzione Russa 
d Ollobre non sono e non 
possono essere le formule e le 
soluzioni dell attuale situano 
ne italiana ma egli ha agglun 
to ed io soggiungo con lui che 
vi è una formula che era valida 
allora e che è valida oggi se si 
vuole risorgere se ci si vuole 
redimere da un regime di cor 
razione e di tirannide se si vo 
gllono sellare le basi di un re 
girne di liberta e di democra 
zia bisogna rivolgersi al popò 
lo bisogna organizzare li pò 
polo bisogna fare largo alle 
energie popolari e guidare la 
volontà del popolo a trionfare 
di tutte le resistenze reaziona 
rio (Palmiro Togliatti) 

Pietro Nennl, Palmiro To
gliatti, «Vive le rivoluzione 
d'Ottobre. Discorsi pronun
ciati e Rane II 12 novembre 
I1H4>. Società editrice .l'U
nita.; IMS, lire IO 

Ma la notte sì 
Cadono le tradizionali frontiere del tempo 
L'uomo però continua a cercare la discontinuità. 

I l tempo può essere mie 
so come un contenito 
re analogamente allo 
spazio esso rapprescn 

*^«" la un quadro o un ambi 
lo nel quale le attività umane ven 
gono collocate e distribuite Cosi 
come avviene per lo spazio il lem 
pò presenta zone più o meno occu 
paté aree sovrallollate -e territori 
sottopopolali 

Se la diffusione delle attività 
umane nel tempo è concepibile co 
me qualcosa di analogo ali espan 
siane territoriale emerge il proble 
ma di varcare nuove frontiere nel 
I occupazione del tempo La notte 
rappresenta appunto la frontiera 
che I uomo del decimante XX seco 
lo sta abbattendo nell obicttivo dt 
colonizzare li tempo e dì pervenire 
ad un flusso incessante di attività 

Tale è la prospettiva che Murray 
Melbin («Le frontiere della notte» 
Comunità pagg 191 lire 22 000) 
sociologo americano già noto per 
precedenti studi sulfargomento 
affronta in un denso volumetto 

Gubblicato lo scorso anno negli 
sa e ora tradotto in Italiano La 

conquista della notte è vista da 
Melbin come un processo conti 
nuo, che dall uso del fuochi nottur 
ni delle popolazioni amiche fino 
ali Invenzione della lampadina elei 
trica di Edison nel 1879 e ai succes 
slvi sviluppi ha spinto masse sem 
pre più consistenti di Individui ad 
operare durante le ore notturne 
apprendiamo così da una ricerca 
svoltane! 198Q che negli Stati Uniti 
erano oltre 29 milioni le persone 
che svolgevano una qualche attività 
dopo la mezzanotte fra lavoratori 
(7 2 milioni) persone fuori casa 
per motivi diversi dal lavoro (21 2 
milioni) e persone a casa propria 
(0 7 milioni) 

L impiego delle ore notturne og 
gi estremamente facilitato dall illu 
minazione artificiale e dalle tecno 
logie disponibili corrisponde ali e 
slgenza di aumentare sia ta produ 
zione che il consumo utilizzando 
possibilità non ancora sfruttate la 
motivazione dominante e l incenti 
vo a sfruttare il tempo per un gua 
dagno economico come avviene 
nelle industrie che fanno funziona 
re le macchine in continuazione 
per ammortizzarne i costi e nelle 
diverse organizzazioni produttive 
che devono rispettare scadenze di 
consegna Di notevole Interesse e il 
quadro che viene fornito dei diversi 
campi che comportano nella socie 
tà una presenza ed una produzione 
conlinuativa nel tempo 24 ore su 
2<1 oltre alle attività meccani?zate 
(distributori automatici terminali 
ecc ) vi sono i servizi informazioni 
i sistemali di trasporto gli esercizi 
pubblici le persone alloggiale in al 
berghi e istituti diversi le aziende di 
servizio pubblico la proiezione e 
vigilanza alcuni servizi professio 
nah (medici ospedali ecc ) certe 
attività industriali (miniere fabbri 
che di diversi settori) a tutto que 
sto si aggiungono altre attività tori 

GIANNI GASPARINI 
tinuative caratterizzate da periodi 
cita o sporadicità come attività la 
voraiive con scadenze fisse mani 
testazioni culturali e ricreative 
convegni progetti e attivila specifi 
che (laboratori di ricerca slati di 
emergenza ecc ) 

Secondo Melbin è in atto un i 
narrestabile tendenza a conquista 
re la frontiera della notte questo 
significa passare sempre pm da ora 
ri di lavoro tradizionali (cioè diur 
ni) a orari in fasce temporali diver 
siflcate (con I alternanza dt lavora 
tori e soggetti negli stessi spazi ma 
con compiti diversi come ad 
esempio impiegati e addetti alle pu 
tizie in una stessa azienda) e so 
prattutto a forme di orano conti 
nuo con persone che si sostituì 
scono a svolgere la stessa attività in 
base ad oran a turni che coprono le 
24 ore ti lavoro notturno pone il 
delicato problema dell avvicenda 
mento degli addetti e di un loro 
comportamento adeguato In caso 
di emergenza notturna non è un 
caso che molti fra ì più gravi inct 
denti e catastrofi ecologiche di 
questi anni - come Three Miles 
Island e Chemobyl - siano avvenuti 
di notte talora in coincidenza con 
il passaggio di consegne da una 
squadra ali altra di addetti 

Un altra implicazione fondamen 
tale dell estensione di attività conti 
nuatlve è rappresentata dall atteg 

f .amento verso il riposo notturno 
eeondo I autore americano si sta 

passando da una reverenza nei 
confronti del sonno (specie di quel 
lo del capi e responsabili che fu tra 
I altro un elemento catalizzatore 
del disastro di Pearl Harbour) a 
procedure che superano decisa 
mente questo atteggiamento in li 
nea con la concezione di attività 
continue nel tempo che non pos 
sono concedersi pause Melbin si 
ritiene addirittura certo che nel fu 
turo grazie alla scienza riusciremo 
a (are a meno del sonno anche se 
la sua abolizione sarà facoltativa 
(per fortuna aggiungiamo noi') 
Lgli rileva che I uomo si sta adat 
landò ali orario continuativo e ere 
de di poterne ravvisare una prova 
nella tendenza alla diffusione nella 
nostra cultura di una «personalità 
scomponibile» dove a causa delle 
caraneristiche descritte di utilizza 
zione del tempo i soggetti acquista 
no ia capacità di interrompere con 
unitamente un legame per nstabilir 
ne un altro 

Concludendo Melbin osserva 
con un certo compiacimento il rit 
mo vertiginoso con cui si è svilup 
pala la colonizzazione della notte 
ma concede in extremis che vi so 
no ancora molte persone che pre 
feriscono il normale ciclo diurno 
dunque •! attività continuativa non 
si estenderà ovunque perche non 
ovunque è necessaria» (p 112) 

Siamo di fronte ad un volume 
sconcertante che ha il mento di 
offrirci una lucida focalizzazione di 
un processo cruciale e su cui anco 

ra troppo poco si e riflettuto di fruì 
zione del tempo nelle società con 
temporanee ma che presta il fian 
co ad una sene di dubbi e obiezio 
ni Sarebbe ingeneroso liquidare il 
libro osservando che si tratta di 
un analisi scritta «dentro» e «per» la 
cultura e la società Usa cosi come 
sarebbe facile notare che ia reitera 
ta metafora della conquista dell O 
vest da parte dei pionieri americani 
del secolo scorso che I autore ci 
propina ad ogni occasione risulta 
In fin del conti un pò logora per 
alludere alla colonizzazione del 
tempo In ogni caso il problema 
dell organizzazione sociale del 
tempo e del suo impiego risente 
della storia della cultura e della 
struttura dei diversi Paesi Esso ri 
sente, così delle forme diverse che 
i vari Stati ^anno adottato a tutela 
delle prestazioni di lavoro in orari 
«atipici* come la notte e i giorni 
festivi, in cui il lavoro rappresenta 
ancora oggi - soprattutto nei Paesi 
europei - un fatto eccezionale e 
minoritario anche se probabilmen 

te in fase di espansione Eseandia 
mo alle ragioni ultime di una legt 
stazione sociale sul lavoro notturno 
- sollecitata dal movimento smda 
caie - vi troviamo il fatto che I uo 
mo e eminentemente una specie 
diurna che risponde a sincronizza 
tori o Z&tgeoer naturali e sociali 
connessi specialmente ali alternan 
za di luce e tenebra di qui 1 esisten 
za di ritmi biologici circadiani della 
durata approssimativa di 24 ore e 
di qui la difficolta dell organismo 
umano ben nota alla medicina del 
lavoro ad adattarsi a cicli di attività 
notturna 

Vogliamo dire che la conquista 
della frontiera della notte ha dei 
costi in termini di cronobiologia 
umana cosi come di cultura e pra 
tiene sociali consolidate Si pensi 
per fare un esempio relativo alla 
società italiana alla difficoltà con * 

cui procede e solo da pochissimi 
anni dopo il varo di una legge sugli 
orari dei negozi 1 adozione dell o 
rano unico negli esercizi commer 
ciali I orano continuato in Italia 
come in altri Paesi mediterranei si 
scontra con una tradizione affer 
mata di interruzione meridiana di 
una certa consistenza (2 ore o an 
che più) per la presa del pasto nor 
malmente in famiglia Fino a pochi 
anni fa I Italia era I unico grande 
Paese europeo m cui non si prati 
casse neppure nei grandi magazzini 
e supermercati 1 orano unico 

Ma e e un altro aspetto che ci 
sembra trascurato nell analisi di 
Melbin tutta tesa a considerare il 
tempo come una realta quantitati 
va lineare e continua ed e il tempo 
come qualità il tempo come scelta 
La qualità e I opzione rappresenta 
no in un certo senso lo scarto tra 
ciò che e tecnicamente e astratta 
mente possibile - una società che 
(un ziom in tutti i settori 24 ore su 
24 365 giorni ali anno e in cui ma 
gari si siano trovati surrogati al son 
no - e ciò che e umanamente e 
socialmente realizzato Secondo la 
grande lezione della scuola dur 
kheimiana di inizio secolo in parte 
ripresa oltreoceano negli anni 
Trenta di P Sorokin e R Merton il 
lempo sociale non e solo un lempo 
quantitativo esso e un tempo dota 
(o di qualità di scansioni e alter 
nanze tra periodi contrassegnati m 
termini di esperienze diverse dica 
ratten qualitativi differenziati come 
quelli che scandiscono il divano tra 
giorno e notte tra giorni feriali e 
giorni festivi e persino tra singoli 
periodi dell arco diurno 

Melbin indica tre limiti al proce 
dere della colonizzazione della 
notte cnsi energetiche del tipo di 
quella del 1973/74 presto supera 
ta nduzione eventuale dei profitti 
connessi allo sfruttamento della 
notte finitezza del tempo disponi 
bile nel senso che anche la notte 
finisce e le subentra il giorno In 
realta vi e un altro limite ancora 
pm importante quello che riguarda 
da un lato il disegno che una socie 
ta concepisce di se stessa vale a 
dire la sua organizzazione sociale 
del tempo o addirittura la sua politi 
ca del tempo (tempo lavorativo 
tempo familiare tempo libero 
ecc ) ed altro lato - ma vi è ampia 
coincidenza possibile rispetto al 
primo versante - le opzioni che i 
singoli attori compiono rispetto alla 
fruizione del tempo e al concatena 
mento tra i diversi tempi in cui sono 
coinvolti 

Cosi ali idea di un sistema socia 
le dominato dall attivila continuati 
va e dalla personalità scomponibi 
le si può opporre il disegno di una 
organizzazione sociale del tempo 
che consenta ai soggetti le scelte 
più ampie compresa quella di es 
sere attivi di notle ma che rilevi il 
carattere essenzialmente diurno 
della specie umana e soprattutto la 
sua irrinunciabile aspirazione ad un 
tempo che sia anche qualitativo ci 
elico e discontinuo 

# ^ % udiido dui anni fa mi itcadde d 
• • scrivere del Ohi no di Unezia di 
% «*» Riccardo Calimam che conoscevo 
^ ^ J t ptr I opera prima Una di maggia 
" • " • " ^ un amabile e fresco romanzo no 
tavo che la minuziosa storia dell ebraismo ve 
neziano ricostruita con capillare amore e lui 
ga pazienza dall ancor giovane autore si ipn 
va e si chiudeva con lo shakespe imno Sh> 
lock e mi chiedevo peri ho un personaggio 
come Shylotk tragico abitilo e sublimi f 
perché 1 alternarsi tremendo di calmimi i di 
odio di persecuzione e di vindi ita u II i sto 
ria degli ebrei È una questione e tu mi ip| is 
siona da sempre io laica della Bibbia i ddk 
vicende del popolo di Javeli una questione 
che mi tormenta ogni volta che ignoranza e 
intolleranza la ripropongono perche la crede 
vo perduta nel pulviscolo della stoni dopo gli 
orridi fumi dei forni crematori l mto ollraggio 
si per l umanità da avere chiuso almeno rome 
minima controparte ogni «questioni e brut i-
t invece è riaccaduto più dolorosamente pi r 
k tristi cronache che ci sono arrivali i 11 ini 
vano dallo Staio d Israele cosuchi qui Ilo t In 
un tempo poteva avveniri pu mancanza di 
cultura e perciò per un i sorta di razzismo in 
consapevole ora si riproponi iggucrnlo di 
evidenti ragioni politiche conlmgenii 

Quel maledetto imbroglio 

UNDER 12.000 

Come costruire 
un universo 
resistente alla tv 

GRAZIA CHERCHI 

N
on sono una patita 
di fantascienza 
Pretendo che chi 
ne scrive sia l )un 

H ^ M B buon scrittore 2) 
il futuro di cui tratta sia credi 
bile sulla base dell oggi 
Esempi7 Amo molto il grande 
Kurt Vonnegul (dì cui ho qui 
ad esempio consigliato ri 
stampato nella Bur Ghiaccio 
nove e Robert Sheckley en 
trambi dotati tra le altre cose 
di un intelligenza profetica 
Non conosco invece il Ballard 
fantascientifico ma dato che 
ho trovato bellissimi ì suoi n 
cordi autobiografici (L impero 
dei sole) colmerò la lacuna 
Altro scrittore di st che leggo 
volentieri e Philip K Dick dì 
cui sono recentemente usciti 
dieci racconti sotto il titolo Ri 
cordo di domani che ne indù 
dono anche non di fanta 
scienza (ad esempio Strani ri 
tordi dt morte) Si tratta di 
racconti quasi crudeli i cui 
protagonisti sono spesso arte 
fici delle loro sventure dato 
che scelgono ostinatamente 
di privilegiare il lato buio e de 
solato della vita (si veda il bel 
hssimo Spero di arrivare pre 
sto) 

La ricca antologia (a propo 
sito a parte Vonnegut non 
sono meglio i racconti di sf 
du romanzi') si conclude con 
1 ultimo scritto saggistico 
( 1985) di Dick Come cosimi 
re un universo che non cada 
a pezzi in due giorni da cui 
stralcio un brano sul (malefi 
co) potere della televisione 
« Esperimenti recenti indica 
no che molto di ciò che vedia 
mo in televisione viene ricevu 
to su base subliminale Ci limi 
tiamo a immaginare di vedere 
coscientemente quello che 
succede II succo del messag 
gio sfugge alla nostra silenzio 
ne letteralmente dopo qual 
che ora davanti alla tivù non 
sappiamo pm cosa abbiamo 
visto I nostri ricordi sono spu 
ri come i ricordi dei sogni gli 
spazi vuoti vengono riempiti 
in retrospettiva E falsificati 
Senza saperlo abbiamo parte 
cipato alla creazione di una 
realta spuria di cut poi obbe 
dienti ci siamo nutriti Siamo 
diventati complici della nostra 
distruzione» 

Nella bella collana einau 
diana «Scrittori tradotti da 
scrittori» (dove spero non vi 
sarete lasciali sfuggire ad 

esempio // misantropo di 
Molière tradotto da Cesare 
Garboli) è ora apparso Le so 
rette ovvero Casanova a Spa 
di Arthur Schnitzler nella tra
duzione di Claudio Maglia II 
quale Magns (che ha reso In 
prosa 1 originate in versi) evi 
denzin nella «Notai finale che 
questa commedia è una spe
cie di compendio delle tema* 
tiche del grande scrittore au
striaco di qui inevitabile, un 
certo didascalismo II perso
naggio di Casanova, che era 
già al centro di uno stupendo 
racconto di Schnitzler, // rifor 
no di Casanova, è qui «un im
bonitore di se stesso un 
mattatore un po' decaduto, 
che passa a recitare, sempre 
magistralmente in teatri di 
minor rilievo» 

Il testo ha diversi momenti 
di sconsolata poesia e malln 
conia (che a traiti sconfina 
nell amarezza) e ospita un te 
ma di fondo di Schnitzler la 
fedeltà che nsiede solo nel ri
torno dopo il tradimento («lei 
è ritornata da me Solo questo 
è la fedeltà I unica che si pos 
sa chiamare così con pieno 
diritto Perché tutto il resto, 
quello che di solito ci sembra 
la garanzia il segno della fé 
deità non regge se ci mettia 
mo ad esaminarlo con ngore 
filosofico 0 Un unica osser
vazione alla presente edizio
ne manca I anno in cut Schni 
tzler mise in scena Sorelle 
quasi che il lettore dovesse es 
sere un esperto del predetto 
scrittore Comunque è il 
1920 

Da uno Schnitzler ali altro 
segnalo telegraficamente un 
suo racconto notissimo La si 
gnorma Else soprattutto per 
viadella traduzione veramen 
te splendida di Renata Color 
ni 

Dopo gli aforismi delta set 
timana scorsa, concludo que 
sta volta con una battuta di 
Ennio Fiatano (scrittore 
straordinano tutto da risco
prire) «Allora gli ho detto 
Senta Agnelli faccia pure 
quante automobili vuole ton 
to io non ho la patente* 

Philip K, Dick, .Ricordi di do
mani», Urania, pagg, 1W, Uit 
3500 
Arthur Schnitzler, «Le togl
ie ovvero Casanova a Si 
Einaudi, pagg 117, lire 9000* 
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Si | ii { si li u 1411. die in un ( overno 
11 I 11 il li 11 a s In ìzioni m ogr ifit i1 poli 
l 1 p ri colm (l iminone 1 vicinili mi nli il 
s< 11 responsive protagonisti Non si può 1 
non siili u (ut di I rizzismo Inquisii) caso 
dell aniiscmit sino 

Va detto che quinto pm un amore e forti 
provalo da eventi tragici i superstite a opores 
siotn disumane tanto più (a m ile sentirlo fruii 
teso siravolio vilipeso di un immagini chi 
uim si può negare perdici li vivai feroce 1 
chi imi se sente vergola 1 quisi non rn sii 
a spu tu are parola 1 dire ehi no noni qui Ih 
I immagini di I suo amori in 1 un 1 m isi hi r 1 
sovr ipposl 1 da un 01,141 f hi u rio 1 inibii 11 
do\r 1 e ìtuhiifi 

Noi ivi Andn ( IIK ksm imi gnriu li in un 
uni oin app irsn d 1 noi sul -l orni 11 di II 1 St 
ri" 1 tic (i sono (tu modi di sentirsi < Im 1 

1 tfci I Hill) divi rsi t|ii mio k M t Hi fitte di [ In 
Wuscl e Wondy Alien- Wu si l hi ratificato di 
niente la sua tot ili incapimi di cuore 1 di 
te sia integrale a giudicare Israele le ragioni li 
au va esposte dif(usami nti in un libro uscito 
nel 1966 dalla Morcelliana Un ebreo oqgi nil 
la collana diretta da Paolo De Benedetti Stia 
lorn Per comprendere I ebraismo- Conosco e 
stimo Wiestl l uomo e lo specchio dclloscnt 
lore 0 viceversa la sua pirsu isione che biso 
gnivivtrc lino in fondo in fntirnita s u r i il 
elislitio di Isrule ni 11 \ dnspon e in Gtrusi 
li mini e di qui III e he non rimi ino pt r rnut in 
di 111 ìdinii 11 ti il li ni|Mii pi r lui non 01 ( IMO 
111 in i t t i nuli e si il stilismi Infinse» I 
1 h issulisino lo sostieni 

Di Alli li MI qui I i tu ippin nilh s m i n i 
111 itogr ih 11 hi 1 tr 1 |t e spn ssioni pi 1 onwjn ili 
i sottili di 1 iKisin t< rupi un nlr ilio di II Ann n 

1 i e dell inltllctluaie newyorkese cosi ironi 
co e acuto the può capitare come a me di 
adirarsi per cose americane strade come li 
hn filtrandoli attraverso le immagini di Woo 
dy Mjbine 1 due corni del dilemma sono prò 
prio in questa tremenda facoltà di duplice giù 
dizio in questa possibilità di confondere una 
gente e la sua stona con il momento politico di 
un giovane Slato 

Anche Ira gli ebrei italiani questo dilemmi 
lice n e tortura e 10 credo che affrontarlo si 1 
dovire anche di ihi ebreo non e e ha ben 
i hi in li r igiomdellademocraziaedellaliber 
ti bini di lutti uni cancellabili o obliatili) ei 1 
1 1 ssun tipo di riv ils 1 per quinte soffe re nzc si 
si ino stillile ( hi hi |Hivsibililadi conosce nz ic 
(Htuo di giudi/10 noi 1 lesionile deve colli 
ì or in 1 svolge rt 1 groppi dei Ir unii nditni nii 
sii t < 1 si può | ivnr ire pi r 11 Pile- stm 1 nifi lut 

senza t idi ri ne 11 e bbrobno deìt mttst miti 
sino 

Conosce nzi t,iud zio mi lorn ino insistenti 
queslt parole ed e per questo che un libro 
come Monadi II ibreu intinti scritta da Cali 
mini per Rusconi (pagg (jJ5 lire 18 000) hi 
una sua preziosa funzione svelare le tnppolt 
sicobri illuminare sui passiggi raccontare 
come si siano svolte le cose tri gli «ermi ti» e 
iji alin 11 libro 1 di necessita lacunoso in 
e e rie pam ma e un ailrt sto ricco dt II 1 stona 
di un popolo 

»i brio IOIDI emuli istillila mnit nulo 
nulo nude oc orni fidili l h t ir i l i) idi uh 
11* 1 In (rovi imo ad ipe rtiira de I libro fitto e 
I Ito mainai irrorimi ni noioso 1 11 dovi il 
mondo de 11 1 ri I t,inne e dilli culluri 1 bruche 
Mini 1II1 net con ISUOI rilit t suoi nuli mi hi 
K mv )IL,I 1 tt 

Dicevo poco tempo fa su questo stesso 
giornale dell incontro straordinano con alcu 
ni narratori ebrei di oggi e mi sotfermavo su 
uno Yehoshua autore per la Giuntina di Fi 
renze di un trittico narrativo di grande fascino 
// poeta continua a tacere I contrasti che ti 
sono oggi tra gli ebrei fuon dello Stato d Israe 
le ci sono anche ali interno e la letteratura li 
registra contrasti di lede non soltanto rehgio 
sa e contrasti di generazioni fra quelle di chi 
ha gettato le fondamenta e di chi è nato m 
liberta fuori della diaspora 

Non bisogna smettere I allerta non cessare 
di voler capire e di usare le sole armi che siano 
(atte per I uomo quelle della ragione che nlm 
ta la violenza 

Credo che stia qui il primo dovere di un 
intellettuale per questo mentre ci arrocchia 
mo ai libri che ci hanno aiutato a crescere ta 
Commedia come la Bibbia salutiamo con ora 
illudine il fiorire degli studi anche cattalicisui 
te sii biblici - cito ad esempio il lavoro di Gian 
fnneo Ravasi - e l opera d informiT'ione e di 
dialogo che svolgono piccoli editon coraggio 
si Della Giuntina mi pnee segnalare per tutti 
ma soprattutto per le donne, l appena uscito 
( e un punto della terra di Giuliana Tedeschi 
(Giuntina pagg 165 lire 16 000) un doni 
me nio allo e severo dt Ila e speneiwa dei lag» r 
in chnvc l Illa femminili 

llllllllllIlWlWlllliiailllllllIP1!!! IMih'I'lllllliilili l'Unità 
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